
 
ALLEGATO 1 

DELIBERA COMITATO SINDACI N.12/2025 
 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ AFFERENTI AL CENTRO PER LA FAMIGLIA   
A LIVELLO DI AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 14 

  

TRA 

IL COMUNE DI CIVITANOVA MARCHE (C.F./P.IVA 00262470438), in qualità di Ente Capofila 
dell’Ambito Territoriale Sociale 14 di seguito denominato “ATS14”, nonché di Ente titolare del 
Centro per la Famiglia “Famiglie al centro”  legalmente rappresentato dal Coordinatore Dirigente 
Ufficio Comune/Dirigente del 3° Settore ------------------ domiciliata per la carica presso la sede 
municipale di Civitanova Marche, Piazza XX Settembre n. 93 (MC), che in tale sua veste agisce in 
nome e per conto del Comune/ATS 14; 
 

E 
 

IL COMUNE DI RECANATI (P.IVA 00092110436), legalmente rappresentata dal Dirigente d'Area - 
Area Servizi al Cittadino e Affari Generali, ----------------------, domiciliata per la carica presso la 
sede legale Piazza Giacomo Leopardi, 26, 62019 Recanati (MC) che in tale veste agisce in nome e 
per conto del Comune di Recanati; 

 
E 
 

L’AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA PAOLO RICCI (P.IVA 259160430), di seguito denominata 
“ASP” legalmente rappresentata dal Direttore Generale, ------------------, domiciliata per la carica 
presso la sede legale Piazza XXV Luglio n°2 - 62012 Civitanova Marche (MC), che in tale veste 
agisce in nome e per conto dell’ASP; 

 
di seguito congiuntamente “le Parti” 
 

PREMESSO CHE: 
- il Comune di Civitanova Marche è titolare del Centro per la famiglia denominato “Famiglie al 

centro” che, attualmente è l’unico Centro per la famiglia attivo nel territorio dell’Ambito 
Territoriale Sociale 14; 

- il Comitato dei Sindaci dell’ATS 14 ha delegato, a far data dall’anno 2024, al Comune di 
Civitanova Marche la realizzazione degli interventi previsti dai provvedimenti regionali in favore 
dei Centri per la famiglia; 

- il Comune di Civitanova Marche per la gestione delle attività dello stesso, si avvale della 
collaborazione dell'ASP mediante apposita convenzione;  
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CONSIDERATO CHE: 
- è obiettivo dell’ATS 14 dare maggiore impulso all’attuazione delle attività promosse dal Centro 

per la famiglia, sia mediante il rafforzamento e l’ampliamento delle attività programmabili, sia 
in relazione alla messa a disposizione di sedi ulteriori, diverse da quella primaria, dislocate nei 
Comuni afferenti per una maggiore capacità di attrattiva ed accoglienza, da finanziare sia con 
risorse proprie che con il Fondo Statale per le Politiche annualmente assegnate dalla Regione 
Marche;  

- l’ATS 14, pertanto, intende proseguire progettualità in collaborazione con il Comune capofila di 
Civitanova Marche e per tramite dell’ASP Paolo Ricci quale soggetto gestore, per la 
realizzazione delle attività del Centro per la famiglia a valenza di Ambito Territoriale Sociale, 
che dovranno realizzarsi sulla base delle direttive definite in sede di Ufficio di Piano; 

- sono state acquisite le disponibilità di spazi per la realizzazione di alcune attività del Centro 
per la famiglia, di proprietà del Comune di Recanati e dell’ASP;  

 
RITENUTO 

 
- necessario, al fine di disciplinare la governance, le attività ed i servizi procedere alla 

sottoscrizione di una Convenzione disciplinante i rapporti tra i soggetti; 
 

VISTI 
 
- Legge regionale 1 dicembre 2014, n. 32 Sistema regionale integrato dei servizi sociali a tutela 

della persona e della famiglia;  
- Legge regionale 26 febbraio 2008, n. 5 Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona;  
- la convenzione per la gestione in forma associata tra i comuni aderenti all'Ambito Territoriale 

Sociale N.14 per lo svolgimento dei servizi e delle attività previste nel piano di ambito 
territoriale sociale e programma attuativo mediante Ufficio Comune;  

- Piano nazionale per la famiglia 2025-2027; 
- Piano Sociale Regionale 2020 – 2022 “Indirizzi prioritari e strategie per lo sviluppo e 

l’innovazione del welfare marchigiano e per il rafforzamento degli interventi in materia di 
servizi sociali”; 

- la DGR n.1091/2024 “Piano Nazionale per la Famiglia e Legge Regionale 30/1998 – 
Approvazione delle linee guida regionali per l’armonizzazione delle attività dei Centri per le 
famiglie nella Regione Marche”  

- la DGR 743/2025 di “Approvazione di interventi e di criteri di riparto del Fondo nazionale per le 
politiche della famiglia 2024, di cui all’Intesa n.158/CU sancita in sede di Conferenza Unificata 
il 18 dicembre 2024”. 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 

FINALITÀ 
 

La finalità della presente convenzione è quella di consolidare e sistematizzare, a livello locale, il 
Centro per la famiglia quale centro gestionale e operativo di tutti gli interventi realizzati per 
promuovere il benessere della famiglia nel territorio dell’ATS 14. Più in generale il fine ultimo è la 
realizzazione di un Centro per la famiglia come hub di una nuova governance territoriale che 



 
possa fungere da punto di riferimento, per aiutare le famiglie a conoscere gli strumenti a loro 
disposizione, a orientarsi, ad affrontare situazioni e problematiche specifiche del nostro tempo 
complicato. L’obiettivo non è sostituirsi alle famiglie, al contrario, partendo dal presupposto che la 
famiglia sia un luogo insostituibile, il fine che ci si prefigge è proprio quello di supportarla 
nell’esercizio del suo ruolo educativo e di cura, nelle condizioni di fragilità ma anche nelle 
situazioni più ordinarie che l’essere famiglia oggi pone. 

 
 

ART. 2 
OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

 
La presente Convenzione ha per oggetto la collaborazione tra enti per la gestione delle attività 
afferenti al Centro per la famiglia da realizzarsi nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale 14. 
 

 
ART. 3 

SETTORI DI INTERVENTO  
 

I settori d'intervento e l'ambito delle attività per le quali si intende collaborare, attraverso il 
sostegno del Centro per la Famiglia, riguardano i sottoindicati servizi di base   riferiti alle seguenti 
aree:  

a) Area dell’informazione: mediante l’attivazione di sportelli informativi quali elementi 
strategici per facilitare l’accesso delle famiglie ai servizi del territorio, caratterizzati come 
luoghi aperti ed accessibili a tutte le famiglie, in grado di orientare su servizi, risorse e 
opportunità istituzionali e informali. 

b) Area di orientamento e consulenza: mediante l’attivazione di sportello psico-pedagogico 
e di mediazione familiare, finalizzati a sostenere le competenze genitoriali con 
particolare riguardo alle famiglie con multi problematicità/vulnerabilità.  
Verranno pertanto garantiti sportelli a libero accesso da parte della cittadinanza e una 
diffusione capillare e multicanale dell’informazione per facilitare l’accesso delle famiglie 
ai servizi, alle risorse e alle opportunità del territorio nonché per promuovere l’utilizzo di 
servizi e prestazioni disponibili a sostegno delle competenze relazionali e genitoriali.  
Potranno altresì essere attivati gruppi di approfondimento legati alle fasi più complesse 
della vita o su temi specifici, nonché consulenze tematiche e counseling genitoriale; 

c) Area del sostegno alle competenze genitoriali: mediante l’organizzazione e 
calendarizzazione di iniziative aperte alle famiglie, con particolare riguardo ad attività 
laboratoriali o eventi dedicati a sostenere la relazione adulto-bambino attraverso un 
approccio ludico, nonché progetti di affiancamento tra famiglie vulnerabili e percorsi di 
vicinanza e reciprocità tra famiglie per consolidare e potenziare il sistema-famiglia e 
creare le condizioni per sostenere genitori, coppie, nuclei familiari e monogenitoriali.  
Potranno inoltre essere previsti incontri tematici sui temi della genitorialità e delle 
relazioni familiari, nonché promozione di eventi a carattere intergenerazionale per la 
valorizzazione della persona anziana. 

e ulteriori Servizi innovativi/integrativi riguardanti: 
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d)   consulenza e servizi in merito all’alfabetizzazione mediatica e digitale dei minori (fasce 
d’età 7- 14 anni e 15-18) con particolare attenzione alla loro tutela rispetto all’esposizione 
a contenuti pornografici e violenti; 

e) servizi di alfabetizzazione delle famiglie sulla prevenzione e sugli effetti dell’assunzione 
di sostanze psicotrope, attraverso il trasferimento delle nozioni contenute nei materiali 
prodotti dal Dipartimento per le Politiche antidroga; 

f)     servizi finalizzati alla valorizzazione pratica dell’invecchiamento attivo (per over 63) , 
anche attraverso il coinvolgimento delle persone anziane in attività di accompagnamento, 
assistenza e consulenza delle famiglie; 

     g)  percorsi di accompagnamento nei confronti dei nuclei percettori di Assegno di Inclusione 
(ADI) con minori nei primi mille giorni di vita, inviati dal coordinatore dei patti/Case Manager 
referenti per l’assegno di inclusione. 

 
 

Art. 4 
IMPEGNI DELLE PARTI  

 

Allo scopo di conseguire le finalità della presente Convenzione, che ha validità annuale, i firmatari 
si impegnano ad attivare in maniera coordinata e continuativa quanto necessario per la 
realizzazione degli interventi di cui all’ art. 3 concordano quanto segue:  

Impegni dell’ATS 14: 
- coordinare a livello di Ufficio di Piano la programmazione degli interventi;  
- concordare con i Comuni di Civitanova Marche e Recanati nonché con l’ASP la 

disponibilità degli spazi per lo svolgimento delle attività afferenti allo Centro per la 
Famiglia 

- concorrere alle spese sostenute dall’ASP per la realizzazione delle attività di cui 
all’articolo 3   mediante un contributo, a titolo di rimborso spese.  

- promuovere momenti di confronto sugli sviluppi della presente convenzione. 

Impegni del Comune di Civitanova Marche: 
- mettere a disposizione gli spazi del Centro per la Famiglia denominato Famiglie al Centro 

ubicato a Civitanova Marche, Vicolo San Silvestro n. 11, coordinando le attività d’Ambito 
con quelle finanziate a livello comunale;  

- promuovere la conoscenza dei servizi e interventi del Centro per la Famiglia nell’ambito 
della rete territoriale; 

- garantire il necessario raccordo con l’Ufficio Comune dell’ATS 14, il Comune di Recanati e 
l’ASP. 

Impegni del Comune di Recanati: 
- rendere disponibili propri spazi per la realizzazione delle attività in capo al Centro per la 

Famiglia di Ambito;  
- promuovere la conoscenza dei servizi e interventi del Centro per la Famiglia nell’ambito 

della rete territoriale; 
- garantire il necessario raccordo con l’Ufficio Comune dell’ATS 14, il Comune di Civitanova 

Marche e l’ASP. 

Impegni dell’ASP: 

- rendere disponibili propri spazi per la realizzazione delle attività relative allo sportello 



 
psico-pedagogico e di mediazione familiare   in capo al Centro per la Famiglia di Ambito 
presso Trodica di Morrovalle;  

- organizzare e realizzare le attività del Centro per la famiglia presso le varie sedi previa 
condivisione e accordo con l’ATS14 e i Comuni di Civitanova Marche e Recanati, titolari 
degli spazi; 

- assicurare le attività e i servizi previsti all’art.3; 
- curare la comunicazione multicanale delle attività e iniziative (es. diffusione di materiale 

cartaceo, affissioni di locandine promozionali, pubblicazioni web e social, etc.), previa 
definizione condivisa con l’ATS 14 degli standard comunicativi e di appositi format grafici; 

- registrare attraverso apposita documentazione la partecipazione alle attività del Centro e 
alle connesse iniziative da parte dell’utenza, nonché il grado di soddisfazione mediante 
somministrazione di questionari di gradimento; 

- produrre tutta la documentazione amministrativa, preventiva e di rendiconto, necessaria 
al corretto tracciamento delle attività del Centro per la famiglia, più dettagliatamente 
descritta all’art. 10; 

- garantire l’individuabilità e la riconoscibilità di tutte le attività promosse dal Centro in 
particolar modo di quelle realizzate in spazi diversi dalla sede dello stesso, mediante 
realizzazione e apposizione di specifiche locandine e manifesti e materiale pubblicitario 
vario, da concordare obbligatoriamente con l’ATS 14;  

- assicurare le professionalità necessarie per la realizzazione di tutte le attività; 
- conservare e custodire i locali ed i relativi arredi messi a disposizione con la dovuta 

diligenza e non potrà, senza autorizzazione formale degli Enti preposti, concederne a terzi 
l'utilizzo, neppure temporaneo, sia a titolo gratuito sia a titolo oneroso; 

- provvedere alla rendicontazione dei contributi assegnati dall’ATS 14 per le finalità della 
presente convenzione 

 
Per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli spazi concessi dal Comune di Recanati e 
degli impianti fissi utilizzati per le attività in capo al Centro per la famiglia, sarà a carico del 
soggetto concedente gli spazi, così come tutte le utenze e le forniture necessarie al corretto 
utilizzo degli stessi.  Per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli spazi concessi dal 
Comune di Civitanova Marche si rinvia a quanto previsto dalla convenzione in essere tra l’ASP e il 
Comune di Civitanova Marche per il Centro della Famiglia.   

 
 

Art. 5 
LOCALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL CENTRO PER LA FAMIGLIA 

 
Lo svolgimento delle attività previste nella presente convenzione si svolgono, di norma, nella sede 
del Centro per la Famiglia denominato “Famiglie al Centro” ubicato a Civitanova Marche in Vicolo 
San Silvestro n. 11 la cui titolarità è in capo al Comune di Civitanova Marche  
Il Piano regionale definisce I Centri per la famiglia “strutture pubbliche e/o private, collocate su 
tutto il territorio regionale, che dovrebbero rappresentare un luogo fisico di erogazione di 
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prestazioni e di servizi che le famiglie possono utilizzare per finalità ricreative e finalità di tipo 
relazionale, educativo, di supporto”.  
Alcune attività, tuttavia potranno svolgersi presso locali messi a disposizione dal Comune di 
Recanati e dall’ASP, come definito all’art. 4 in modo da facilitare l’accesso ai residenti dei 
Comuni dell’ATS 14. 
La realizzazione delle iniziative di cui ai servizi individuati nel precedente art. 3 qualora avvenga 
al di fuori dei locali del Centro, dovrà essere preventivamente concordata con l’ATS 14 ai fini 
dell’adeguatezza prevedendo forme di pubblicizzazione sia in loco (apposizione di targhe, 
manifesti, ecc) sia attraverso le comuni modalità di comunicazione (social media, siti web, ecc.)   
I Comuni appartenenti all’ATS 14, secondo programmazione preventivamente concordata, 
potranno ospitare delle iniziative mettendo a disposizione idonei spazi. 

 
 

Art. 6 
RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 

 
L’ASP, per lo svolgimento dei servizi oggetto della presente Convenzione, garantisce molteplici 
professionalità in possesso delle necessarie competenze in relazione al tipo di attività da 
realizzare. 
Le figure professionali specialistiche, a titolo esemplificativo e non esaustivo, possono essere 
ricomprese tra le seguenti: 

- psicologo 
- educatore 
- pedagogista 
- mediatori culturali, familiari e linguistici 
- consulenti familiari e legali 
- altre figure individuate per specifiche attività (laboratori relativi ad attività artistiche, aiuto 

compiti, etc…). 
L’ATS 14 mette a disposizione risorse umane adeguate per la supervisione delle attività della 
Convenzione e il coordinamento amministrativo. 
 

 
ART. 7 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 

La programmazione delle attività del Centro comprende: 
• il calendario delle aperture degli sportelli (per almeno sei aperture mensili nei tre centri); 
• una pianificazione di massima delle iniziative di cui ai servizi di base e ai servizi integrativi, 
individuati nel precedente art. 3. 
La programmazione di cui sopra deve tener conto delle attività già programmate con finalità di 
integrazione/ampliamento dell’offerta, senza duplicazioni e/o sovrapposizioni. 
La programmazione così definita è proposta dall’ASP è sottoposta all’approvazione da parte 
dell’Ufficio di Piano dell’ATS 14. 
Eventuali motivate variazioni a quanto approvato dovranno essere preventivamente comunicate 
con congruo anticipo, per consentire un’adeguata pubblicizzazione. 

 
 

 



 
ART. 8 

DESTINATARI DEL SERVIZIO 
 

I destinatari diretti delle attività promosse dal Centro per la Famiglia sono prioritariamente i nuclei 
familiari residenti nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale 14.  

 
ART. 9 

MODALITÀ DI ACCESSO 
 

L'accesso ai servizi del Centro per la Famiglia avviene su richiesta spontanea degli utenti, nei 
giorni di apertura e nell’orario definiti per l’accoglienza del pubblico e nelle giornate 
calendarizzate per le attività collettive. L'accesso è comunque gratuito. 
L’ASP cura la tenuta di appositi registri di presenza degli operatori e di accesso ai servizi da parte 
dell’utenza. 
 
 

ART.10 
FINANZIAMENTO 

 
Per le attività oggetto della presente Convenzione l’ATS 14 mette a disposizione dell’ASP risorse 
finanziarie per €42.120,80 a valere su risorse proprie, che potranno essere integrate da fondi 
statali di cui alla DGR n° 743/2025. 
Tale budget complessivo verrà declinato sulla base della programmazione specifica delle attività 
proposta dall’ASP, condivisa tra le parti e approvata dall’Ufficio di Piano dell’ATS 14. 
L’importo di cui sopra potrà eventualmente essere integrato in caso di ulteriori finanziamenti 
esterni e/o stanziamenti di bilancio a tal fine destinati, in sede di Comitato dei Sindaci e/o Ufficio 
di Piano senza necessità di revisione della presente Convenzione. 
Lo stanziamento dovrà essere utilizzato per la realizzazione delle attività previste dalla presente 
convenzione, comprendendo sia prestazioni professionali che acquisizione di beni e servizi, 
purché funzionali e necessari alla realizzazione degli interventi e purché tali acquisizioni siano 
espletate secondo la normativa vigente in materia di appalti pubblici. 
Per la liquidazione del finanziamento è previsto:  
− anticipo pari ad un massimo del 30% dell’importo complessivo disponibile in base ai 

finanziamenti attivi, per consentire l’avvio delle attività, subordinatamente a quanto segue: 
• approvazione della programmazione delle attività da parte dell’Ufficio di Piano dell’ATS 

14 su proposta trasmessa dall’ASP; 
• dichiarazione di avvio delle attività, corredata da documentazione amministrativa 

(dichiarazione di conto corrente dedicato e dichiarazione della ritenuta del 4% ex art. 28, 
comma 2 Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n.600 – su 
modulistica fornita dall’ATS 14);  

− successive tranche fino a concorrenza del saldo dell’ammontare massimo complessivo o 
del minor importo speso, su presentazione di fatture elettroniche trasmesse tramite sistema 
di interscambio (SDI), alle quali dovrà essere allegata la documentazione giustificativa della 
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spesa sostenuta.  
 
 

ART.11 
RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

 
La rendicontazione riguarderà le spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività 
previste nella presente convenzione. Le spese rendicontate, opportunamente giustificate, devono 
trovare rispondenza all’interno della programmazione approvata dall’Ufficio di Piano. 
Tutta la documentazione amministrativo-contabile giustificativa delle spese sostenute deve 
essere conservata in originale presso la sede dell’ASP e contabilizzata secondo quanto previsto 
dalla normativa contabile e fiscale. 
I costi ammissibili sono relativi a:  
 
A) RISORSE UMANE  
 
Rappresentano i costi relativi al personale coinvolto per la realizzazione delle iniziative finanziate 
ed a vario titolo contrattualizzato (lavoro subordinato, parasubordinato, incarichi professionali 
con P.iva, prestazioni occasionali, ecc.). Per il personale dipendente il costo ammissibile si 
riferisce alla retribuzione lorda dipendente (comprensiva delle ritenute fiscali e previdenziali) 
effettuate dal datore di lavoro nonché degli oneri contributivi a carico del datore di lavoro stesso. 
A questa si aggiungono gli oneri differiti a carico del datore di lavoro (quota TFR, 13° e 14° 
mensilità). Ai fini della determinazione del costo ammissibile, il costo del personale deve essere 
rapportato all’effettivo numero di ore d’impiego del lavoratore nell’ambito delle attività di cui alla 
presente convenzione. La tariffa oraria del personale dipendente coinvolto nelle attività 
progettuali viene di norma espressa in termini di costo medio orario del lavoro, derivante dal 
costo annuo lordo diviso per il numero di ore previste dal CCNL di riferimento. 
 
Documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 
 

Personale Dipendente 
• Elenco Nominativo del personale impiegato nel progetto;  
• contratto di lavoro del personale impiegato, sottoscritto;  
• ordine di servizio/atto amministrativo di assegnazione del personale al progetto 

(con indicazione di ruolo, attività, durata dell’incarico, impegno pianificato 
espresso, ad esempio, in termini di percentuale o in ore); 

• time-sheet mensile con descrizione delle attività sottoscritto dal lavoratore e dal 
legale rappresentante;  

• prospetto di calcolo del costo orario;  
• buste paga e documentazione attestante il pagamento netto a favore del 

dipendente (nel caso di mandati cumulativi è necessario allegare prospetto di 
dettaglio da cui si evincono i nominativi del personale); 

• documentazione probatoria dell’avvenuto versamento delle ritenute fiscali/oneri 
sociali/contributi previdenziali (nel caso con F24 cumulativo è necessario allegare 
un prospetto di raccordo che evidenzi per singolo codice tributo la quota di 
competenza relativa al personale rendicontato). 



 
Personale Esterno  

• Lettera d’incarico/contratto sottoscritto dalle parti, con chiara indicazione di 
oggetto, durata e compenso previsti per la prestazione professionale (nel rispetto 
degli obblighi di trasparenza, ove previsti);  

• curriculum vitae da cui risulti la competenza professionale relativa alle prestazioni 
richieste; 

• idonea documentazione attestante le attività effettivamente svolte dal 
collaboratore (ad es. relazione attività svolte, timesheet, studi o altri prodotti 
realizzati dal collaboratore, utili a giustificare la spesa);  

• notule, buste paga/fatture, ricevute con indicato il progetto;  
• quietanza di pagamento del compenso netto professionale con indicato il progetto; 
• documentazione probatoria dell’avvenuto versamento delle ritenute d’acconto e 

degli oneri previdenziali e assicurativi, qualora dovuti (nel caso di F24 cumulativi è 
necessario allegare un prospetto di raccordo degli F24 che evidenzi la quota di 
competenza relativa al personale dedicato al progetto). 
 

B. MATERIALI, ATTREZZATURE  
Rientrano in questa voce le spese relative ai materiali e alle attrezzature (materiali di 
consumo, forniture, ecc), nella misura e per il periodo in cui sono indispensabili e utilizzati 
per il progetto. Sono esclusi beni immobili. Nello specifico, i costi dei materiali di consumo, 
delle forniture e di eventuali spese accessorie sono ammissibili come costi diretti quando si 
possa chiaramente stabilirne l’utilizzo esclusivo ai fini diretti ed operativi del progetto. A titolo 
meramente esemplificativo essi includono: cancelleria, toner, dispense, materiale didattico, 
ecc. utilizzati in maniera diretta ed esclusiva per le azioni progettuali.  
Il costo imputabile per singola attrezzatura è rappresentato dal costo integrale d’acquisto. 

 
Documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

• Fattura/Ricevuta o altri documenti contabili con valore probatorio; 
• ricevuta pagamento (bonifico o mandato di pagamento quietanzato). 

 
C. ALTRI COSTI 

Sono ammissibili tipologie di costi non riconducibili alle categorie di spesa sopra richiamate, 
purché coerenti con le riportate attività presenti nella programmazione. Non sono ammessi 
costi riconducibili a forme di contribuzione (come ad esempio rimborsi spese o spese di 
investimento. Con riferimento alla documentazione da produrre, si rimanda alle specifiche 
riportate nelle precedenti categorie di spesa applicabili in via analogica 
 

 
ART.12 

CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA’ 
 
La valutazione e la verifica dell’andamento delle attività di cui all’articolo 3 sono svolte dall’Ufficio 
di Piano che in particolare:   
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• monitora lo stato di avanzamento della Convenzione, la realizzazione e attuazione delle varie 
attività previste;  
• verifica della corretta esecuzione e proposta delle misure necessarie per garantire la corretta 
esecuzione delle iniziative;  
• formula le proposte di eventuali rimodulazioni sulla base delle effettive necessità operative 
emerse in corso di attuazione. 
 
 

ART. 13 
RESPONSABILITA’ 

 
L’ASP in qualità di gestore del servizio è esclusivo ed unico responsabile in relazione: 

• ai servizi assicurati all'interno del Centro e delle connesse iniziative e attività; 
• a tutti gli obblighi previdenziali e assistenziali per i soggetti coinvolti nel progetto; 
• a eventuali danni che dovessero derivare dallo svolgimento dei servizi a persone o cose.  

A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’ASP è coperta da polizza per responsabilità civile 
generale per danni a cose o persone, causati dai propri dipendenti, soci o prestatori e/o altri 
addetti che partecipano alle attività e, in ogni caso, verso terzi, con massimale non inferiore a 
3.000.000,00, di cui è tenuto a trasmettere copia all’ATS 14 entro la data di sottoscrizione della 
Convenzione. 

 
ART. 14 

RISOLUZIONE E PENALITÀ 
 
L'attività deve essere svolta dall’ASP in conformità a quanto previsto nella presente convenzione. 
Nel caso in cui nell'attività di gestione si verifichino fatti o circostanze che comportino 
inadempimento al presente accordo e da questi derivino danni di lieve entità che non si 
ripercuotano gravemente verso l'utenza, previa contestazione, verrà applicata una penale fino al 
10% del finanziamento assegnato, o nei casi più gravi si procederà a risoluzione.  
Nel caso di grave inadempimento al presente accordo, formalmente contestato, il Comune potrà, 
previo accertamento oggettivo dei fatti, disporre il recesso immediato dalla convenzione.  
Sarà in ogni caso liquidato il servizio svolto secondo gli impegni originari. 

 
 

ART. 15 
DURATA E RECESSO 

 
La presente Convenzione ha validità a decorrere dalla sua sottoscrizione per tutto il periodo di 
realizzazione delle attività del Centro per la famiglia del Comune di Civitanova Marche, 
indipendentemente dalle modalità di convenzionamento che quest’ultimo applicherà al Centro di 
sua specifica competenza. 
Il termine della presente Convenzione è comunque definito al 30/06/2027, con possibilità di 
proroga/rinnovo.  
Ciascuna delle parti potrà recedere dall'accordo con preavviso scritto di almeno un mese. 
Verrà comunque assicurato dall’ATS 14 il finanziamento pro quota per le azioni effettivamente 
realizzate fino alla data del recesso. 
 



 
 

ART. 16 
OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI 

 
L’ASP si impegna al rispetto delle disposizioni vigenti in relazione al trattamento dei dati personali 
di cui sia venuto a conoscenza nel corso della realizzazione delle attività progettuali o che siano 
resi noti in ragione della presente convenzione, e dà garanzia che il personale impiegato nel 
progetto sia a conoscenza e rispetti gli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa in materia. 
Ai sensi della vigente normativa in materia di riservatezza ed in particolare del Regolamento 
Europeo n. 679/2016 e del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 e s.m.i., il Comune di Civitanova Marche, 
Capofila dell’ATS 14 è Titolare del trattamento dei dati personali che siano acquisiti in ragione 
della presente convenzione. Il Comune di Civitanova Marche, in qualità di titolare del trattamento 
dei dati, designa l’ASP quale Responsabile esterno del trattamento dei dati che acquisirà in 
ragione della gestione delle attività del Centro per la famiglia dell’ATS 14.  
L’ASP è tenuta all'osservanza delle disposizioni contenute nel “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” D.Lgs 196/2003 e dovrà attenersi ai compiti e alle istruzioni stabiliti dal Comune di 
Civitanova Marche.  
Il mancato rispetto della disciplina contenuta nel Codice in materia di protezione dei dati 
personali può configurare a detti soggetti, in quanto responsabili del trattamento, oltre ai profili di 
responsabilità penale ivi contemplati, anche profili di responsabilità civile ex art. 2050 c.c., 
qualora dal trattamento di dati personali sia cagionato un danno agli interessati, e di 
responsabilità amministrativa ai sensi degli artt. 161, 162 e 164 del Codice. 
 
 

ART. 17 
RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA SICUREZZA 

 
Le parti si impegnano, ciascuno per quanto di competenza, a provvedere in merito al rispetto degli 
obblighi di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008. 
 
 

ART. 18 
 SPESE DEL CONTRATTO  

 
La presente convenzione verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 5 del D.P.R. 131/86 e degli artt. 21 co. 6 e 10 punti 21 e 27, ter del D.PR. 633/72.  
Tutte la spese e tasse, nessuna eccettuata, inerente la stipula del contratto saranno a ripartite al 
50% tra le parti. 
 
 
 

ART.19 
CLAUSOLA DI RINVIO 
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Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia alle norme del 
codice civile. 
 
Letta, approvata e sottoscritta digitalmente dalle Parti, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis) della 
legge 241/90. 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE III SETTORE 
COMUNE DI CIVITANOVA MARCHE 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI AL CITTADINO 
COMUNE DI RECANATI 

 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
ASP “PAOLO RICCI” 

 
 


